capitolo 15

Progettazione in funzione di prestazioni e compatibilità

In un mondo ideale, ogni utente di un'applicazione avrebbe a disposizione un computer con il processore più veloce possibile, una gran quantità di memoria, �spazio su disco illimitato e una rete velocissima. La realtà è, per la maggior parte �degli utenti, ben diversa e le effettive prestazioni di un'applicazione sono spesso limitate da una carenza in uno o più degli ambiti sopra citati. Applicazioni sofisticate �e di grandi dimensioni richiedono una maggiore quantità di memoria e una più alta velocità di esecuzione. È tuttavia possibile ottimizzare le applicazioni riducendone �le dimensioni e aumentando la velocità di calcolo e di visualizzazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1002 �

In fase di sviluppo e di scrittura del codice di un'applicazione è possibile fare uso �di varie tecniche che consentono di ottimizzare le prestazioni. Alcune tecniche �sono volte all'aumento della velocità, mentre altre alla riduzione delle dimensioni dell'applicazione. In questo capitolo vengono descritti alcuni suggerimenti �per l'ottimizzazione delle applicazioni.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1003 �

La maggior parte delle caratteristiche del linguaggio Visual Basic è comune anche �a Visual Basic, Applications Edition, incluso in Microsoft Office e in numerose altre applicazioni. Visual Basic, Scripting Edition (VBScript), un linguaggio procedurale per Internet, è a sua volta un sottoinsieme del linguaggio Visual Basic. Se si sviluppa anche in Visual Basic, Applications Edition oppure in VBScript, sarà probabilmente necessario condividere parte del codice creato tra questi due linguaggi.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1004 �

In questo capitolo verranno inoltre descritte le differenze tra le tre versioni del linguaggio Visual Basic e verranno forniti alcuni suggerimenti per la creazione �di codice trasferibile.

Contenuto del capitolo

L'ottimizzazione
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Applicazioni compilate e interpretate

Compatibilità con altre applicazioni Microsoft

�

Applicazione di esempio: Optimize.vbp

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1005 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione �di esempio Optimize.vbp installata nella sottodirectory \Optimize della directory �degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb\Samples\Pguide.



L'ottimizzazione

� xe "applicazioni:strategia di ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:informazioni introduttive"\\€PGCH15.CSF-1006 �

L'ottimizzazione può essere considerata al tempo stesso una scienza e un'arte. La scienza è rappresentata dalle tecniche di ottimizzazione, l'arte consiste nel determinare dove e quando applicare tali tecniche. Per definizione, l'ottimizzazione è il processo volto a produrre programmi più efficienti (di minori dimensioni e/o più veloci) tramite la selezione e lo sviluppo di strutture di dati, algoritmi e sequenze di istruzioni.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1007 �

È opinione diffusa che il processo di ottimizzazione abbia luogo al termine del �ciclo di sviluppo. Al contrario, per creare un'applicazione veramente ottimizzata, �è necessario procedere all'ottimizzazione durante il processo di sviluppo, scegliendo gli algoritmi con attenzione, valutando le implicazioni della velocità rispetto �alle dimensioni e altri vincoli e viceversa, elaborando ipotesi su quali parti dell'applicazione saranno veloci o lente, di grandi dimensioni o ridotte �e verificando via via tali ipotesi mentre si procede nello sviluppo.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1008 �

Il primo passaggio del processo di ottimizzazione consiste nel determinare l'obiettivo da raggiungere. È possibile ottimizzare un programma relativamente a numerose caratteristiche diverse: 

Velocità reale, ovvero l'effettiva velocità dell'applicazione nell'esecuzione di calcoli o di altre operazioni.

Velocità di visualizzazione, ovvero la velocità con cui l'applicazione riproduce l'immagine sullo schermo.

Velocità percepita, ovvero la velocità a cui l'applicazione sembra essere eseguita. La velocità percepita è spesso correlata alla velocità di visualizzazione �ma non sempre alla velocità reale.

Dimensioni in memoria.

Dimensioni della grafica, ovvero le dimensioni della grafica influiscono direttamente sulle dimensioni in memoria, ma spesso comportano ulteriori conseguenze quando si lavora in Microsoft Windows.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1009 �

È raro, tuttavia, essere in grado di ottimizzare più fattori contemporaneamente. �In genere l'ottimizzazione delle dimensioni va a scapito della velocità. In modo analogo, un'applicazione ottimizzata per la velocità presenta spesso dimensioni maggiori rispetto a una corrispondente applicazione più lenta. Per questo motivo, �le tecniche di ottimizzazione consigliate in un determinato ambito possono contraddire direttamente quelle elaborate per un ambito differente.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1010 �

È importante notare che l'ottimizzazione non è sempre del tutto vantaggiosa. Talvolta le modifiche apportate per velocizzare o ridurre le dimensioni di un'applicazione possono comportare la generazione di codice più gravoso da gestire o di cui è difficile eseguire il debug. Alcune tecniche di ottimizzazione sono in contraddizione con �la pratica di scrittura di codice strutturata e potranno causare problemi quando si cercherà, in futuro, di espandere l'applicazione o di incorporarla in altri programmi. 

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1011 �

Nello sviluppo di una strategia di ottimizzazione per un'applicazione è necessario considerare tre fattori: individuazione degli elementi da ottimizzare, individuazione delle aree da ottimizzare e individuazione dei limiti del processo di ottimizzazione �e valutazione dei risultati.

Individuazione degli elementi da ottimizzare

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1012 �

Se non si ha ben chiaro fin dall'inizio del processo di ottimizzazione l'obiettivo che �si desidera perseguire, si rischia di perdere una quantità di tempo in operazioni inutili. L'obiettivo deve essere elaborato sulla base delle necessità e delle aspettative degli utenti. La velocità può, ad esempio, rappresentare un fattore fondamentale per �il calcolo delle tasse sui prodotti smerciati nel caso di un'applicazione concepita �per l'utilizzo presso un punto vendita, mentre le dimensioni ridotte diventano un'esigenza primaria per un'applicazione destinata a essere scaricata tramite Internet. La chiave che consente di sviluppare una buona strategia di ottimizzazione consiste nel comprendere il vero problema che l'ottimizzazione dovrà affrontare.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1013 �

Sebbene la strategia di ottimizzazione sia indirizzata verso un obiettivo specifico, risulta utile considerare l'ottimizzazione in tutto il corso del processo di sviluppo. Quando si scrive del codice, si può imparare molto esaminando con accuratezza ogni singolo passaggio e riflettendo con attenzione su quanto sta avvenendo. Si evita così di dimenticare che l'impostazione delle proprietà provoca l'attivazione di eventi e che, se tali routine di eventi contengono una notevole quantità di codice, un'innocua riga di codice può causare un fortissimo ritardo nel programma. Anche se l'obiettivo primario sono le dimensioni, è talvolta possibile apportare ottimizzazioni relative alla velocità senza aumentare le dimensioni del codice.

Individuazione delle aree da ottimizzare

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1014 �

La maggior parte degli sviluppatori non può permettersi il lusso di ottimizzare tutte �le aree di un'applicazione, in quanto questo richiede un notevole dispendio di tempo. Talvolta è utile pensare di avere un "budget di ottimizzazione". L'aumento del tempo dedicato alla programmazione comporta un aumento dei costi di sviluppo. Naturalmente si tende in genere a concentrarsi sulle aree che sembrano essere �più lente o estese, ma per assicurare il rendimento massimo dei propri sforzi, �è consigliabile invece concentrarsi sul codice in cui piccole modifiche possono comportare notevoli miglioramenti.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1015 �

Se, ad esempio, la velocità è l'obiettivo primario, il corpo dei cicli rappresenta �un buon punto di partenza. Quando si velocizza le operazioni all'interno di un ciclo, tale miglioramento viene infatti moltiplicato per il numero di esecuzioni del ciclo stesso. Per i cicli con numerose iterazioni, anche una riduzione di una sola stringa �nel corpo può rappresentare una notevole differenza. Lo stesso principio è applicabile anche alle sottoroutine richiamate con grande frequenza.

Individuazione dei limiti del processo di ottimizzazione �e valutazione dei risultati

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1016 �

Talvolta può risultare poco vantaggioso ottimizzare alcuni aspetti dell'applicazione. Scrivere una routine di ordinamento elaborata ma veloce, ad esempio, non ha alcun senso per l'ordinamento di pochi elementi. È possibile ordinare gli elementi aggiungendoli a una casella di riepilogo ordinata, quindi rileggendoli nell'ordine. �Nel caso di elementi particolarmente numerosi questo risulta piuttosto scomodo, �ma se gli elementi sono pochi il metodo è comunque veloce e il codice risulta �più semplice, anche se un po' oscuro.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1017 �

Esistono, infine, altri casi in cui l'intervento di ottimizzazione può risultare inutile, �ad esempio se si desidera velocizzare il codice relativo a un'applicazione che dipende in ultima analisi dalla velocità del disco o della rete. È invece utile fare in modo che questi ritardi risultino il meno possibile problematici per gli utenti. È, ad esempio, possibile inserire barre indicatrici dell'avanzamento perché gli utenti sappiano che �il codice non si è bloccato, inserire i dati nella cache in modo che i ritardi siano �meno visibili, restituire temporaneamente il controllo dell'esecuzione per consentire �di utilizzare altri programmi durante l'attesa e così via.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1018 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Interruzione dell'elaborazione in background" �nel capitolo 11 "Risposta agli eventi del mouse e della tastiera".



Ottimizzazione della velocità

� xe "applicazioni:ottimizzazione della velocità" �� xe "ottimizzazione:velocità"\\€PGCH15.CSF-1019 �

La velocità rappresenta spesso un fattore determinante nell'impressione generale prodotta da un'applicazione e nella soddisfazione degli utenti. Molti dei fattori �che influenzano la velocità di un'applicazione trascendono tuttavia il controllo del programmatore: la velocità del processore, la mancanza di una quantità di memoria adeguata o la velocità delle connessioni dei dati. Per questo motivo, è spesso necessario ottimizzare un'applicazione in modo da migliorarne la velocità �di esecuzione (o almeno la velocità apparente).

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1020 �

Le ottimizzazioni della velocità possono essere divise in tre categorie generiche: velocità reale (il tempo effettivamente necessario per l'esecuzione di calcoli e codice), velocità di visualizzazione (il tempo necessario per la visualizzazione della grafica �o la definizione dello schermo) e velocità percepita (la velocità a cui l'applicazione sembra essere eseguita). I tipi di ottimizzazione effettivamente utilizzati dipendono �dal tipo e dallo scopo dell'applicazione, in quanto non tutte le ottimizzazioni sono appropriate o vantaggiose in tutti i casi.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1021 �

Come per qualunque tipo di ottimizzazione, è necessario valutare i benefici potenziali rispetto ai costi. Non ha senso dedicare ore a ottimizzare una routine che verrà richiamata solo sporadicamente. Per tale motivo è consigliabile determinare gli �ambiti nei quali i miglioramenti della velocità potranno giovare ed essere notati �dalla maggior parte degli utenti, ad esempio il tempo di caricamento iniziale dell'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1022 �

Ottimizzazione del codice

� xe "codice:ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:ottimizzazione del codice"\\€PGCH15.CSF-1023 �

A meno che non si eseguano attività quali la generazione di frattali, è poco probabile che le applicazioni siano limitate dall'effettiva velocità di elaborazione del codice. �In genere intervengono altri fattori, quali la velocità del video, i ritardi della rete �o le attività su disco, a rallentare le applicazioni. Quando, ad esempio, il caricamento di un form risulta lento, la causa può essere il numero di controlli e oggetti grafici presenti nel form anziché la lentezza del codice nell'evento Form_Load. È tuttavia possibile individuare punti del programma nei quali la velocità del codice rappresenta effettivamente un intralcio, specialmente nel caso di routine richiamate di frequente. In questo caso, esistono varie tecniche che è possibile utilizzare per aumentare �la velocità reale delle applicazioni:

Limite all'utilizzo delle variabili Variant.

Utilizzo di variabili intere di tipo Long ed esecuzione di calcoli con interi.

Inserimento nella cache delle proprietà di utilizzo frequente nelle variabili.

Sostituzione delle chiamate di routine con codice in linea.

Utilizzo delle costanti quando possibile.

Passaggio degli argomenti per valore anziché per riferimento.

Utilizzo di argomenti facoltativi di tipo definito.

Utilizzo degli insiemi.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1024 �

Anche se non si desidera ottimizzare la velocità del codice, è utile conoscere queste tecniche e i principi su cui si basano. Se vengono utilizzati algoritmi più efficienti durante la scrittura del codice, si otterrà un notevole aumento complessivo �della velocità dell'applicazione.

�

Limite all'utilizzo delle variabili Variant

� xe "variabili:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1025 �

In Visual Basic il tipo di dati predefinito è Variant. Questo risulta comodo per i programmatori poco esperti e per le applicazioni nelle quali la velocità di elaborazione non è fondamentale. Se si cerca di ottimizzare la velocità reale di un'applicazione, tuttavia, è necessario evitare di utilizzare le variabili Variant. Dal momento che �in Visual Basic i dati di tipo Variant vengono convertiti nel tipo di dati appropriato �in fase di esecuzione, le operazioni che utilizzano altri tipi di dati rendono superfluo questo passaggio e risultano più veloci.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1026 �

Per limitare l'utilizzo delle variabili Variant è consigliabile utilizzare l'istruzione Option Explicit, che impone di dichiarare tutte le variabili. Per utilizzare Option Explicit, selezionare la casella di controllo Dichiarazione di variabili obbligatoria nella scheda Editor della finestra di dialogo Opzioni, a cui è possibile accedere �dal menu Strumenti.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1027 �

Fare attenzione quando si dichiarano più variabili. Se non si utilizza la clausola As tipo, le variabili verranno dichiarate di tipo Variant. Nella seguente dichiarazione, �ad esempio, X e Y risultano di tipo Variant:

Dim X, Y, Z As Long



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1028 �

Se il codice viene scritto correttamente, tutte e tre le variabili sono di tipo Long:

Dim X As Long, Y As Long, Z As Long



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1029 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui tipi di dati di Visual Basic, vedere "Tipi di dati" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Utilizzo di variabili intere di tipo Long ed esecuzione �di calcoli con interi

� xe "variabili:tipi da evitare per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:tipi di variabile da evitare"\\€PGCH15.CSF-1030 �

Per le operazioni aritmetiche evitare le variabili di tipo Currency, Single e Double. Utilizzare variabili intere di tipo Long quando è possibile, in particolar modo nei cicli. L'intero di tipo Long rappresenta il tipo di dati nativo della CPU a 32 bit, così le operazioni sulle variabili di questo tipo risultano molto veloci. Se non è possibile utilizzare variabili di tipo Long, è consigliabile utilizzare dati di tipo Integer o Byte. �In molti casi è possibile utilizzare interi Long in sostituzione di valori a virgola mobile. Se, ad esempio, si imposta sempre la proprietà ScaleMode di tutti i form �e i controlli immagine su twip o pixel, sarà possibile utilizzare interi Long per tutti �i valori relativi alle dimensioni e alla posizione dei controlli e dei metodi grafici.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1031 �

Quando si esegue una divisione, utilizzare l'operatore di divisione di interi (\) se non �è necessario ottenere un risultato decimale. L'esecuzione di calcoli con interi risulta comunque più veloce di quella a virgola mobile perché non necessita del passaggio dell'operazione a un coprocessore matematico. Se è invece necessario lavorare �con valori decimali, il tipo di dati Double risulta più veloce del tipo Currency.

�

� xe "tipi di dati:valutazione della velocità di calcolo"\\€PGCH15.CSF-1032 �

Nella seguente tabella i tipi di dati numerici sono elencati in base alla velocità �di calcolo.

Tipi di dati numerici�Velocità����Long�Il più veloce��Integer�.��Byte�.��Single�.��Double�.��Currency�Il più lento��

Inserimento nella cache delle proprietà di utilizzo frequente nelle variabili

� xe "proprietà:assegnazione alle variabili" �� xe "ottimizzazione:assegnazione di proprietà alle variabili" �� xe "proprietà:inserimento nella cache come variabili"\\€PGCH15.CSF-1037 �

La lettura e l'impostazione del valore delle variabili risultano più veloci rispetto �a quelle delle proprietà. Se è necessario leggere di frequente il valore di una proprietà, ad esempio nel caso di un ciclo, il codice verrà eseguito più velocemente se si assegna la proprietà a una variabile esterna al ciclo, quindi si utilizza tale variabile anziché �la proprietà. Le variabili risultano in genere da 10 a 20 volte più veloci delle proprietà dello stesso tipo.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1038 �

Non impostare mai la lettura del valore di una determinata proprietà più di una volta in una routine, a meno che non si sia certi che tale valore sia stato modificato. Assegnare invece il valore della proprietà a una variabile e utilizzare tale variabile �in tutto il codice successivo. Il seguente codice, ad esempio, è molto lento:

For i = 0 To 10

	picIcon(i).Left = picPallete.Left

Next I



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1039 �

Se viene scritto correttamente, il codice risulta più veloce:

picLeft = picPallete.Left

For i = 0 To 10

		picIcon(i).Left = picLeft

Next I



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1040 �

In modo analogo, il seguente codice:

Do Until EOF(F)

	Line Input #F, nextLine

	Text1.Text = Text1.Text + nextLine

Loop



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1041 �

risulta molto più lento del seguente:

Do Until EOF(F)

	Line Input #F, nextLine

	bufferVar = bufferVar + nextLine

Loop

Text1.Text = bufferVar

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1042 �

Il codice riportato di seguito, tuttavia, svolge la stessa funzione ed è più veloce:

	Text1.Text = Input(F, LOF(F))



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1043 �

Si noti che esistono vari metodi per eseguire la stessa operazione. Il miglior algoritmo corrisponde anche alla migliore ottimizzazione. 

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1044 �

Questa stessa tecnica può essere applicata ai valori restituiti dalle funzioni. L'inserimento nella cache dei valori restituiti da una funzione evita l'esecuzione �di chiamate frequenti alla libreria a collegamento dinamico (DLL, Dynamic Link Library) di run-time, Msvbvm50.dll.

Sostituzione delle chiamate di routine con codice in linea

� xe "ottimizzazione:sostituzione delle routine con codice sulla stessa riga"\\€PGCH15.CSF-1045 �

Sebbene l'utilizzo delle routine renda il codice più modulare, l'esecuzione di ciascuna chiamata di routine comporta ulteriore lavoro e dispendio di tempo. Se è presente �un ciclo che richiama spesso una routine, sarà possibile eliminare questo sovraccarico rimuovendo la chiamata della routine e inserendo il corpo della routine all'interno �del ciclo. Se si inserisce lo stesso codice in linea in vari cicli, tuttavia, la presenza �di codice ripetuto aumenterà le dimensioni dell'applicazione. Aumenterà inoltre �il rischio di dimenticare di aggiornare ogni sezione del codice ripetuto quando �si apportano delle modifiche.

Utilizzo delle costanti quando possibile

� xe "ottimizzazione:utilizzo di costanti" �� xe "costanti:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1046 �

L'utilizzo di costanti rende l'esecuzione di un'applicazione più veloce e semplifica �la lettura e la gestione del codice. Se il codice contiene stringhe o numeri che rimangono invariati, è consigliabile dichiararli come costanti. Le costanti vengono risolte una sola volta in fase di compilazione del programma in base ai valori adeguati scritti nel codice. Nel caso di variabili, invece, a ogni esecuzione l'applicazione �deve ricercare il valore corrente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1047 �

Quando risulta possibile, è consigliabile utilizzare le costanti intrinseche elencate �nel Visualizzatore oggetti anziché crearne di nuove. Non è necessario includere moduli contenenti costanti non utilizzate dall'applicazione. Al momento della creazione del file .exe, infatti, le costanti non utilizzate vengono eliminate.

Passaggio degli argomenti per valore anziché �per riferimento

� xe "ottimizzazione:ByVal e ByRef"\\€PGCH15.CSF-1048 �

Quando si scrivono routine Sub o Function che includono degli argomenti, risulta �più veloce passare tali argomenti per valore (ByVal) anziché per riferimento (ByRef). In Visual Basic gli argomenti vengono passati per riferimento per impostazione predefinita, ma sono relativamente poche le routine che modificano i valori �dei corrispondenti argomenti. Se non è necessario modificare gli argomenti �della routine, definirli come tipo ByVal, come nel seguente esempio:

Private Sub DoSomething(ByVal strName As String, _

ByVal intAge As Integer)



�

Utilizzo di argomenti facoltativi di tipo definito

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1049 �

Gli argomenti facoltativi di tipo definito, introdotti in Visual Basic 5.0, possono migliorare la velocità delle chiamate Sub o Function. Nelle precedenti versioni �di Visual Basic, gli argomenti facoltativi dovevano necessariamente essere di tipo Variant. Se una routine presentava argomenti passati per valore, come nell'esempio seguente, i 16 byte dell'argomento Variant venivano inseriti nello stack.

Private Sub DoSomething(ByVal strName As String, _

Optional ByVal vntAge As Variant, _

Optional ByVal vntWeight As Variant)



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1050 �

La funzione utilizza meno spazio di stack per ciascuna chiamata e vengono spostati meno dati in memoria, se si utilizzano gli argomenti facoltativi di tipo definito:

Private Sub DoSomething(ByVal strName As String, _

Optional ByVal intAge As Integer, _

Optional ByVal intWeight As Integer)



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1051 �

È più veloce accedere agli argomenti facoltativi di tipo definito che non agli argomenti di tipo Variant. In fase di compilazione viene inoltre visualizzato un messaggio �di errore se si forniscono informazioni di un tipo di dati errato.

Utilizzo degli insiemi

� xe "insiemi:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:utilizzo corretto degli insiemi"\\€PGCH15.CSF-1052 �

La possibilità di definire e utilizzare insiemi di oggetti rappresenta una potente caratteristica di Visual Basic. Gli insiemi possono essere di grande utilità, �ma per ottenere prestazioni ottimali è fondamentale utilizzarli correttamente:

Utilizzare For Each...Next anziché For...Next.

Evitare di utilizzare argomenti Before e After quando si aggiungono oggetti �a un insieme.

Utilizzare insiemi con chiave anziché matrici per gruppi di oggetti dello stesso tipo.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1053 �

È possibile eseguire iterazioni negli insiemi utilizzando un ciclo For...Next intero. �Il blocco For Each...Next risulta tuttavia di più facile lettura e in molti casi più veloce. L'iterazione For Each...Next viene implementata dal creatore dell'insieme, così la velocità effettiva varia da un oggetto dell'insieme al successivo. For Each...Next, tuttavia, risulta raramente più lento di For...Next perché l'implementazione più semplice è un'iterazione di tipo For...Next lineare. In alcuni casi è possibile che �venga utilizzata un'implementazione più sofisticata di quella lineare, rendendo �molto più veloce For Each...Next.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1054 �

L'aggiunta di oggetti a un insieme risulta più rapida se non si utilizzano argomenti Before e After. Per questi argomenti è infatti necessario che venga individuato �un altro oggetto dell'insieme prima che sia possibile aggiungere un nuovo oggetto.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1055 �

Se si dispone di un gruppo di oggetti dello stesso tipo, è possibile gestire tali oggetti �in un insieme oppure in una matrice. Nel caso in cui gli oggetti siano di tipi diversi, l'unica alternativa è rappresentata dall'insieme. Dal punto di vista della velocità, l'approccio da scegliere dipende da come si desidera accedere agli oggetti. Se è possibile associare una chiave univoca a ciascun oggetto, un insieme rappresenta la scelta più veloce. L'utilizzo di una chiave per il recupero di un oggetto da un insieme risulta più rapido rispetto alla lettura sequenziale di una matrice. Se tuttavia non è possibile utilizzare chiavi e sarà pertanto sempre necessario eseguire la lettura degli oggetti, è preferibile scegliere una matrice. Le matrici risultano più veloci da leggere in modo sequenziale rispetto agli insiemi.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1056 �

Nel caso di un numero ridotto di oggetti, le matrici utilizzano una minore quantità �di memoria e le ricerche al loro interno sono spesso più veloci. Il numero effettivo �di oggetti raggiunto il quale l'utilizzo degli insiemi diviene più efficiente rispetto a quello delle matrici corrisponde a circa 100, ma può variare a seconda della velocità del processore e della memoria disponibile.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1057 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Utilizzo degli insiemi come alternativa alle matrici" �nel capitolo 8 "Ulteriori informazioni sulla programmazione".



Verifica delle prestazioni

� xe "Optimize.vbp, applicazione di esempio" �� xe "ottimizzazione:valutazione delle prestazioni"\\€PGCH15.CSF-1058 �

Non risulta sempre facile e immediato determinare l'algoritmo migliore per una particolare situazione. Talvolta può essere necessario verificare le ipotesi di partenza, operazione che può essere eseguita facilmente creando una semplice applicazione �per la verifica delle prestazioni, come illustrato di seguito. L'applicazione di esempio Optimize.vbp contiene a sua volta vari scenari di esempio per questo tipo di test.

Û Per creare un'applicazione per la verifica delle prestazioni

Aprire un nuovo progetto .exe.

Creare un form con due pulsanti di comando: Command1 e Command2.

Aggiungere il codice seguente nell'evento Command1_Click:

Private Sub Command1_Click()

	Dim dblStart As Double

	Dim dblEnd As Double

	Dim i as Long



	dblStart = Timer		' Legge l'ora di inizio.

	

	For i = 0 To 9999

		Routine to test	' Immette la routine qui.

	Next



	dblEnd = Timer			' Legge l'ora di fine.



	Debug.Print dblEnd - dblStart	' Visualizza il 

										' tempo trascorso.

End Sub

�Aggiungere lo stesso codice nell'evento Command2_Click, sostituendo �la seconda versione della routine all'interno del ciclo.

Eseguire l'applicazione e controllare i risultati nella finestra Immediata.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1059 �

In questo esempio è stata utilizzata la proprietà predefinita della classe Timer di Visual Basic per cronometrare l'esecuzione della routine nel ciclo. Inserendo il codice �nel ciclo per ciascun pulsante di comando, è possibile confrontare velocemente �le prestazioni di due algoritmi. Il codice può essere inserito nel ciclo o rappresentare una chiamata ad altre routine. 

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1060 �

Può essere necessario provare con valori diversi per i limiti superiori del conteggio �dei cicli, soprattutto nel caso di routine veloci. Assicurarsi di eseguire più volte ciascuna versione per poter ottenere una media, in quanto i risultati possono variare �da un'esecuzione all'altra.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1061 �

Ulteriori informazioni   È inoltre possibile ottimizzare un'applicazione aumentando la velocità di accesso ai dati. Questo può essere conseguito in numerosi modi e alcune alternative vengono illustrate nella Guida agli oggetti di accesso ai dati fornita con �le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic.



Ottimizzazione della velocità di visualizzazione

� xe "ottimizzazione:velocità di visualizzazione percepita" �� xe "schermo:ottimizzazione della velocità"\\€PGCH15.CSF-1062 �

In applicazioni eseguite in ambiente grafico, quali Microsoft Windows, la velocità �di visualizzazione degli elementi grafici e di altre operazioni di visualizzazione diventa fondamentale in termini di percezione della velocità dell'applicazione. Maggiore è la velocità con cui i form vengono visualizzati e aggiornati, maggiore sembrerà la velocità generale dell'applicazione. Esistono diverse tecniche che consentono di velocizzare le operazioni di visualizzazione in un'applicazione:

Impostazione su False della proprietà ClipControls dei contenitori.

Corretta impostazione della proprietà AutoRedraw.

Utilizzo dei controlli immagine anziché dei controlli casella immagine.

Nascondere i controlli quando si impostano le proprietà per evitare aggiornamenti ripetuti.

Utilizzo del metodo Line anziché del metodo PSet.



Impostazione su False della proprietà ClipControls dei contenitori

� xe "grafica:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:impostazione di ClipControls"\\€PGCH15.CSF-1063 �

Se non si utilizzano metodi grafici (Line, PSet, Circle e Print), è possibile impostare su False la proprietà ClipControls del form e di tutti i controlli cornice e casella immagine. Si potrebbero tuttavia ottenere risultati imprevisti se il codice include metodi grafici che vengono disegnati dietro ad altri controlli. Quando ClipControls �è impostata su False, i controlli non vengono cancellati con la sovrapposizione dello sfondo prima di essere ridisegnati. Per i form che contengono numerosi controlli, l'aumento della velocità è considerevole.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1064 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Disposizione dei livelli grafici con AutoRedraw �e ClipControls" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



Corretta impostazione della proprietà AutoRedraw

� xe "ottimizzazione:impostazioni della proprietà AutoRedraw"\\€PGCH15.CSF-1065 �

Quando la proprietà AutoRedraw di un form o di un controllo è impostata su True, viene mantenuta aggiornata una bitmap che consente di ridisegnare automaticamente il form o il controllo. Ciò consente di aumentare la velocità di esecuzione �di operazioni semplici, quali la rivisualizzazione di un form o di un controllo �dopo aver rimosso la finestra che li nascondeva, ma comporta un rallentamento nell'esecuzione dei metodi grafici. Essi devono infatti essere eseguiti sulla bitmap AutoRedraw che viene quindi copiata interamente sullo schermo. Questo processo richiede inoltre una notevole quantità di memoria.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1066 �

Se un'applicazione genera elementi grafici complessi che non verranno modificati �di frequente, l'impostazione di AutoRedraw su True risulta consigliabile. Se invece �gli elementi grafici ridisegnati dall'applicazione vengono modificati con particolare frequenza, è possibile ottenere prestazioni migliori impostando AutoRedraw su False ed eseguendo i metodi grafici per il form o il controllo nell'evento Paint.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1067 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Disposizione dei livelli grafici con AutoRedraw �e ClipControls" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



Utilizzo dei controlli immagine anziché dei controlli casella immagine

� xe "immagini:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:controlli immagine e controlli casella immagine"\\€PGCH15.CSF-1068 �

Questa tecnica consente sia di aumentare la velocità che di ridurre le dimensioni dell'applicazione e ne è consigliato l'utilizzo dove possibile. Per immagini che rispondono solo a eventi Click o del mouse, utilizzare i controlli immagine anziché �i controlli casella immagine. È consigliabile utilizzare i controlli casella immagine solo quando è necessario disporre delle capacità specifiche di questo tipo di controllo, come ad esempio i metodi grafici, la possibilità di contenere altri controlli �o la funzionalità DDE (Dynamic Data Exchange, scambio dinamico dei dati).

�

Nascondere i controlli quando si impostano le proprietà per evitare aggiornamenti ripetuti

� xe "ottimizzazione:aggiornamento dello schermo"\\€PGCH15.CSF-1069 �

Ogni operazione di aggiornamento dell'immagine rappresenta un rallentamento dell'applicazione ed è quindi consigliabile cercare di ridurle al minimo. Un metodo �per conseguire questo risultato consiste nel rendere invisibili i controlli mentre vengono gestiti. Si supponga, ad esempio, di dover ridimensionare varie caselle �di riepilogo nell'evento Resize del form:

Sub Form_Resize ()

Dim i As Integer, sHeight As Integer

	sHeight = ScaleHeight / 4

	For i = 0 To 3

		lstDisplay(i).Move 0, i * sHeight, _

		ScaleWidth, sHeight

	Next

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1070 �

Questo codice consente di creare quattro operazioni di aggiornamento separate, �una per ciascuna casella di riepilogo. È possibile ridurre il numero di tali operazioni inserendo tutte le caselle di riepilogo in una casella immagine e nascondendo �la casella immagine prima di spostare e ridimensionare le caselle di riepilogo. �Quando si rende nuovamente visibile la casella immagine, tutte le caselle �di riepilogo vengono quindi ridisegnate in un unico passaggio:

Sub Form_Resize ()

Dim i As Integer, sHeight As Integer

	picContainer.Visible = False

	picContainer.Move 0, 0, ScaleWidth, ScaleHeight

	sHeight = ScaleHeight / 4

	For i = 0 To 3

		lstDisplay(i).Move 0, i * sHeight, _

		ScaleWidth, sHeight

	Next

	picContainer.Visible = True

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1071 �

Si noti che questo esempio utilizza il metodo Move anziché impostare le proprietà Top e Left. Il metodo Move imposta entrambe le proprietà in un'unica operazione, evitando ulteriori aggiornamenti dell'immagine.

Utilizzo del metodo Line anziché del metodo PSet

� xe "ottimizzazione:metodi Line e Pset"\\€PGCH15.CSF-1072 �

Il metodo Line risulta più veloce di una serie di metodi PSet. Evitare di utilizzare �il metodo PSet e raggruppare i punti in un unico metodo Line. Per la creazione di semplici elementi grafici che vengono modificati raramente, è consigliabile utilizzare controlli forma e linea. Nel caso di elementi grafici complessi o che vengono modificati di frequente, è invece consigliabile utilizzare metodi grafici.

�

Ottimizzazione della velocità percepita

� xe "ottimizzazione:velocità percepita" �� xe "applicazioni:ottimizzazione della velocità percepita"\\€PGCH15.CSF-1073 �

Spesso l'impressione di velocità suscitata da un'applicazione ha poco a che vedere �con l'effettiva velocità di esecuzione del codice. Per l'utente un'applicazione che viene avviata in poco tempo, ridisegna lo schermo rapidamente e fornisce continui riscontri è più veloce di un'applicazione che si interrompe e costringe a ripetute attese durante l'elaborazione. È possibile utilizzare varie tecniche per dare a un'applicazione questa impressione di rapidità:

Mantenere i form nascosti ma caricati.

Precaricamento dei dati.

Utilizzo del controllo timer per le operazioni in background.

Utilizzo di indicatori di avanzamento.

Velocizzazione della fase di avvio dell'applicazione.



Mantenere i form nascosti ma caricati

� xe "ottimizzazione:nascondere i form"\\€PGCH15.CSF-1074 �

La tecnica di nascondere i form anziché scaricarli è stata adottata fin dalla prima versione di Visual Basic, ma è tuttora efficace. L'ovvio svantaggio di questa tecnica �è rappresentato dalla quantità di memoria necessaria per mantenere caricati i form, �ma questo è più che accettabile se si dispone di memoria sufficiente e se la velocità �di visualizzazione dei form è fondamentale per l'applicazione.

Precaricamento dei dati

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1075 �

È inoltre possibile migliorare la velocità apparente di un'applicazione precaricando �i dati. Se, ad esempio, è necessario passare al disco rigido per caricare il primo file �di un'intera serie, sarà più conveniente caricare il maggior numero possibile di tali file. Se questi non sono di dimensioni estremamente ridotte, infatti, anche il caricamento �di un unico file causerà comunque un ritardo. Il tempo supplementare necessario �per caricare gli altri file passerà probabilmente inosservato e consentirà di risparmiare tempo in futuro.

Utilizzo del controllo timer per le operazioni in background

� xe "ottimizzazione:utilizzo del controllo timer"\\€PGCH15.CSF-1076 �

In alcune applicazioni è possibile eseguire una notevole quantità di operazioni in background durante le pause dell'utente. Il metodo migliore per far questo è mediante un controllo timer. Utilizzare variabili statiche o a livello di modulo per controllare l'avanzamento ed eseguire una piccola porzione di lavoro ogni volta che l'intervallo del timer scade. Se la porzione di lavoro eseguita in ciascun evento Timer è ridotta, �gli utenti non noteranno alcun effetto nella velocità di risposta dell'applicazione �e sarà possibile precaricare i dati o eseguire altre operazioni, migliorando ulteriormente la velocità dell'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1077 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul controllo timer, vedere "Utilizzo del controllo timer" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic". �Per una descrizione dell'elaborazione in background, vedere "Interruzione dell'elaborazione in background" nel capitolo 11 "Risposta agli eventi del mouse �e della tastiera".

�

Utilizzo di indicatori di avanzamento

� xe "indicatori di avanzamento"\\€PGCH15.CSF-1078 �

Quando l'esecuzione di un determinato processo richiede tempi lunghi, è consigliabile utilizzare indicatori di avanzamento per informare l'utente che non si è verificata un'interruzione dell'applicazione. A tale scopo, in Windows 95 viene utilizzata una barra che indica l'avanzamento standard. È possibile utilizzare il controllo ProgressBar incluso nei Controlli standard di Microsoft Windows forniti con le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic. Utilizzare DoEvents in situazioni strategiche, in particolare ogni volta che si aggiorna il valore di ProgressBar, �per consentire all'applicazione di ridisegnare lo schermo mentre l'utente �non sta eseguendo alcuna operazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1079 �

È tuttavia consigliabile visualizzare almeno il cursore di attesa per indicare il ritardo impostando la proprietà MousePointer del form su vbHourglass (11).

Velocizzazione della fase di avvio dell'applicazione

� xe "applicazioni:velocizzazione dell'avvio" �� xe "ottimizzazione:velocizzazione dell'avvio delle applicazioni"\\€PGCH15.CSF-1080 �

La velocità apparente è particolarmente importante all'avvio di un'applicazione. �Il tempo che un'applicazione impiega per visualizzare il primo form potrebbe avere un'importanza determinante in relazione alla prima impressione creata sull'utente. �A causa delle varie DLL di run-time che devono essere caricate per Visual Basic, Applications Edition, per i controlli ActiveX e così via, un certo ritardo è inevitabile con qualsiasi applicazione. Esistono tuttavia alcuni accorgimenti che è possibile adottare per ridurre i tempi di visualizzazione del primo form:

Utilizzo del metodo Show nell'evento Form_Load.

Semplificazione del form di avvio.

Non caricare moduli superflui.

Esecuzione di una piccola applicazione Visual Basic all'avvio per precaricare �le DLL di run-time.



Utilizzo del metodo Show nell'evento Form_Load

� xe "caricamento:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "form:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1081 �

Al primo caricamento un form risulta visibile solo quando è stato eseguito l'intero codice dell'evento Form_Load. Utilizzando il metodo Show nel codice dell'evento Form_Load è tuttavia possibile visualizzare qualche elemento sullo schermo mentre viene eseguito l'intero codice dell'evento. Far seguire DoEvents al metodo Show �per garantire l'aggiornamento del form:

Sub Form_Load()

	Me.Show				' Visualizza il form di avvio.

	DoEvents				' Garantisce l'aggiornamento 

							' del form di avvio.

	Load MainForm		' Carica il form principale

							' dell'applicazione.

	Unload Me			' Scarica il form di avvio.

	MainForm.Show		' Visualizza il form 

							' principale.

End Sub



�

Semplificazione del form di avvio

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1082 �

Più un form è complicato, maggiore sarà il relativo tempo di caricamento. Sarà quindi necessario creare un form di avvio particolarmente semplice. La maggior parte delle applicazioni per Microsoft Windows visualizza all'avvio una semplice schermata �del copyright e questo può essere valido per qualsiasi applicazione. Meno controlli �e codice si inseriscono nel form di avvio, più velocemente questo verrà caricato �e visualizzato. Anche se in seguito viene caricato un altro form più complicato, l'utente saprà che l'applicazione è stata avviata.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1083 �

Per le applicazioni di grandi dimensioni è possibile fare in modo che i form di utilizzo più frequente vengano precaricati all'avvio in modo da poter essere visualizzati immediatamente all'occorrenza. Un buon metodo per far questo consiste nel visualizzare una barra indicatrice dell'avanzamento nel form di avvio e di aggiornarla al caricamento di ciascun form. Richiamare DoEvents dopo il caricamento di ogni form in modo da ridisegnare il form di avvio. Al termine del caricamento di tutti �i form importanti, si passerà alla visualizzazione del primo di essi e allo scaricamento del form di avvio. Naturalmente, ciascun form precaricato eseguirà il codice �nel corrispondente evento Form_Load. È pertanto necessario accertarsi �che questo non causi problemi o ritardi eccessivi.

Non caricare moduli superflui

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1084 �

In Visual Basic i moduli di codice vengono caricati nel momento in cui risultano necessari, anziché tutti insieme all'avvio. Questo significa che se non si richiama �mai una routine in un modulo, tale modulo non verrà mai caricato. Al contrario, �se il form di avvio richiama routine in vari moduli, all'avvio dell'applicazione �saranno caricati tutti questi moduli, rallentando notevolmente le operazioni. �È pertanto necessario evitare di richiamare routine in altri moduli dal form di avvio.

Esecuzione di una piccola applicazione Visual Basic all'avvio �per precaricare le DLL di run-time

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1085 �

Gran parte del tempo necessario per avviare un'applicazione Visual Basic è dedicato �al caricamento delle varie DLL di run-time per Visual Basic, ActiveX e i controlli ActiveX. Se queste fossero già caricate si risparmierebbe una considerevole quantità di tempo. Gli utenti avranno l'impressione che l'applicazione venga avviata più velocemente se è presente un'altra applicazione già in esecuzione che utilizza alcune �o tutte queste DLL.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1086 �

Un metodo che consente di migliorare in modo significativo le prestazioni di avvio delle applicazioni consiste nel fornire un'altra applicazione di dimensioni ridotte �che sia sempre disponibile. È, ad esempio, possibile scrivere una piccola applicazione per visualizzare un calendario e installarla nel sottomenu Esecuzione automatica di Windows. Questa applicazione verrà caricata automaticamente all'avvio del sistema �e, oltre a essere utile in se stessa, consentirà anche il precaricamento delle DLL �di run-time di Visual Basic.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1087 �

Con le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic è infine possibile suddividere un'applicazione in un'applicazione di base e vari eseguibili o DLL aggiuntive. Un'applicazione principale di piccole dimensioni viene caricata più �in fretta e può quindi procedere al caricamento degli altri componenti necessari.

Ottimizzazione delle dimensioni

� xe "memoria:riduzione delle dimensioni dell'applicazione" �� xe "Internet:riduzione delle dimensioni dell'applicazione" �� xe "ottimizzazione:riduzione delle dimensioni dell'applicazione"\\€PGCH15.CSF-1088 �

In passato, la memoria disponibile e le risorse di sistema erano spesso fattori limitanti nello sviluppo di un'applicazione. Con i sistemi operativi a 32 bit, quali Windows 95 �e Windows NT, questi fattori non rappresentano più una preoccupazione per i programmatori di Visual Basic. Esistono tuttavia varie situazioni in cui la riduzione delle dimensioni di un'applicazione riveste ancora una certa importanza. 

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1089 �

Le dimensioni rappresentano, ad esempio, un fattore molto importante per le applicazioni destinate a essere scaricate da Internet o trasferite come allegati di posta elettronica. Se non si utilizzano connessioni ad alta velocità, il trasferimento di un file di 1 MB può richiedere anche più di un'ora. Oltre al file .exe, numerose applicazioni necessitano di altri file .dll o .ocx, aumentando ulteriormente le dimensioni e il tempo di scaricamento. In queste situazioni è utile ottimizzare le dimensioni su disco dell'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1090 �

In genere, anche se non sono destinate allo scaricamento, è consigliabile rendere �le applicazioni il più possibile compatte. Le applicazioni di piccole dimensioni vengono infatti caricate in modo più rapido. Richiedendo inoltre una minor quantità �di memoria, consentono di eseguire contemporaneamente altre applicazioni. �È spesso possibile migliorare le prestazioni ottimizzando le dimensioni in memoria dell'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1091 �

Riduzione delle dimensioni del codice

� xe "codice:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:riduzione delle dimensioni del codice"\\€PGCH15.CSF-1092 �

Quando la riduzione delle dimensioni di un'applicazione è importante, esistono numerose tecniche che è possibile applicare per rendere più compatto il codice. �Oltre a ridurre le dimensioni in memoria dell'applicazione, la maggior parte di questi interventi di ottimizzazione ha l'effetto di diminuire le dimensioni del file .exe. Un ulteriore vantaggio è che un'applicazione più piccola viene caricata più velocemente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1093 �

La maggior parte delle tecniche di ottimizzazione delle dimensioni comporta l'eliminazione dal codice degli elementi non necessari. In Visual Basic alcuni �elementi vengono eliminati automaticamente quando l'applicazione viene compilata. Non è necessario limitare la lunghezza o il numero dei seguenti elementi:

Nomi di identificatori

Commenti

Linee vuote



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1094 �

Nessuno di questi elementi influisce infatti in modo percettibile sulle dimensioni �di un'applicazione in memoria eseguita come file .exe.

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1095 �

Altri elementi, quali variabili, form e routine, occupano invece un certo spazio �in memoria ed è in genere consigliabile ridurli al minimo. Esistono varie tecniche �che consentono di diminuire la quantità di memoria occupata da un'applicazione eseguita come file .exe e le dimensioni del codice:

Riduzione del numero dei form caricati.

Riduzione del numero dei controlli.

Utilizzo di etichette anziché di caselle di testo.

Mantenere i dati in risorse o file su disco e caricarli solo quando necessario.

Organizzazione dei moduli.

Alternative ai dati di tipo Variant.

Utilizzo di matrici dinamiche ed eliminazione dei dati non più necessari �per liberare memoria.

Liberare la memoria utilizzata da stringhe o variabili oggetto.

Eliminazione di codice e variabili inutilizzati.



Riduzione del numero dei form caricati

� xe "form:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1096 �

I form caricati, visibili o meno, richiedono una notevole quantità di memoria, quantità che varia a seconda del numero e dei tipi di controlli del form, delle dimensioni �delle bitmap e così via. È consigliabile caricare i form solo quando è necessario visualizzarli e scaricarli anziché nasconderli quando non sono più necessari. Si noti che qualsiasi riferimento a proprietà, metodi o controlli di un form o una variabile �del form dichiarata con New, comporta il caricamento del form.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1097 �

Quando si scarica un form utilizzando il metodo Unload, viene liberata solo una parte della memoria occupata dal form. Per liberare completamente la memoria, rendere nullo il riferimento al form utilizzando la parola chiave Nothing:

Set Form = Nothing

Riduzione del numero dei controlli

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1098 �

Quando si progetta un'applicazione, è consigliabile cercare di inserire in un form �il minor numero di controlli possibile. Il limite effettivo dipende dal tipo dei controlli nonché dal sistema in uso, ma in pratica qualsiasi form contenente numerosi controlli verrà eseguito con lentezza. Anziché inserire in un form più controlli dello stesso tipo in fase di progettazione, è consigliabile utilizzare matrici di controlli.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1099 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulle matrici di controlli, vedere "Operazioni con le matrici di controlli" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".

�

Utilizzo di etichette anziché di caselle di testo

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1100 �

I controlli etichetta utilizzano un minor numero di risorse di Windows rispetto �alle caselle di testo ed è pertanto consigliabile utilizzare tali controlli dove possibile. Un'etichetta risulta molto più efficiente, ad esempio, quando in un form è necessario utilizzare un controllo nascosto per la memorizzazione del testo.

Mantenere i dati in risorse o file su disco e caricarli �solo quando necessario

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1101 �

I dati inseriti direttamente nel codice in fase di progettazione mediante proprietà, stringhe letterali e valori numerici comportano un aumento della quantità di memoria utilizzata dall'applicazione in fase di esecuzione. È possibile ridurre la quantità �di memoria caricando i dati da file su disco o da risorse in fase di esecuzione. �Ciò risulta particolarmente utile nel caso di bitmap e stringhe di grandi dimensioni.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1102 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'aggiunta di risorse in un'applicazione, vedere "Utilizzo di file di risorse" nel capitolo 8 "Ulteriori informazioni �sulla programmazione".



Organizzazione dei moduli

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1103 �

In Visual Basic un modulo viene caricato su richiesta, ovvero solo quando il codice richiama una delle routine del modulo. Se la routine di un determinato modulo non viene mai richiamata, il modulo non verrà mai caricato. I moduli contenenti routine correlate verranno caricati solo se necessario.

Alternative ai dati di tipo Variant

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1104 �

Il tipo di dati Variant è estremamente flessibile, ma rispetto ad altri tipi di dati �è quello di dimensioni maggiori. Quando è necessario creare spazio in memoria, �è consigliabile sostituire le variabili Variant, e soprattutto le matrici di variabili Variant, con altri tipi di dati.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1105 �

Ciascun dato di tipo Variant necessita di 16 byte, contro i 2 byte dei dati Integer �o gli 8 dei dati Double. Le variabili String di lunghezza variabile utilizzano 4 byte �ai quali è necessario aggiungere 1 byte per ogni carattere della stringa, ma ciascuna variabile Variant contenente una stringa necessita di 16 byte più 1 byte per ogni carattere della stringa. Essendo di grandi dimensioni, le variabili Variant risultano particolarmente problematiche quando vengono utilizzate come variabili locali �o argomenti di routine, in quanto consumano velocemente lo spazio dello stack.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1106 �

In alcuni casi, tuttavia, l'utilizzo di altri tipi di dati comporta l'aggiunta di codice per compensare la perdita di flessibilità fornita dal tipo di dati Variant. Di conseguenza, non si ottiene alcuna riduzione reale delle dimensioni.

�

Utilizzo di matrici dinamiche ed eliminazione dei dati �non più necessari per liberare memoria

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1107 �

Quando è possibile, utilizzare matrici dinamiche anziché fisse. Se i dati di una matrice dinamica non sono più necessari, utilizzare le istruzioni Erase o ReDim Preserve �per eliminare i dati e recuperare la memoria utilizzata dalla matrice. È, ad esempio, possibile recuperare lo spazio utilizzato da una matrice dinamica utilizzando �il seguente codice:

Erase MyArray



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1108 �

Mentre Erase elimina definitivamente la matrice, ReDim Preserve riduce �le dimensioni della matrice senza perderne il contenuto:

ReDim Preserve MyArray(10, smallernum)



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1109 �

La cancellazione di una matrice a dimensione fissa non comporta il recupero �della memoria della matrice, ma la semplice eliminazione dei valori di ciascun elemento della matrice stessa. Se i vari elementi sono costituiti da una stringa �o da una variabile Variant contenente una stringa o una matrice, la cancellazione �della matrice comporta il recupero della memoria da tali stringhe o variabili Variant, non della memoria della matrice stessa.

Liberare la memoria utilizzata da stringhe o variabili oggetto

� xe "variabili:recupero dello spazio"\\€PGCH15.CSF-1110 �

Lo spazio utilizzato dalle variabili di matrici e stringhe locali (non statiche) viene recuperato automaticamente al termine della routine. Le variabili di matrici e stringhe globali e a livello di modulo, tuttavia, vengono eliminate al termine dell'esecuzione del programma. Se si desidera ridurre il più possibile le dimensioni di un'applicazione, sarà necessario recuperare lo spazio utilizzato da queste variabili il più presto possibile. Per recuperare lo spazio della stringa, è sufficiente assegnare alla variabile una stringa di lunghezza zero:

SomeStringVar = ""		' Recupera lo spazio.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1111 �

In modo analogo, è possibile recuperare in parte, ma non totalmente, lo spazio utilizzato da una variabile oggetto impostando tale variabile su Nothing. �Per rimuovere, ad esempio, una variabile dell'oggetto Form:

Global F As New StatusForm



	F.Show 1			' Il form è caricato e 

						' visualizzato a scelta

						' obbligatoria.

	X = F.Text1.Text	' L'utente ha scelto un 

							' pulsante che nasconde il

							' form.

	Unload F				' Elimina la parte visiva del

							' form.

	Set F = Nothing	' Recupera lo spazio (dati di

							' modulo).

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1112 �

Anche se non si utilizzano variabili di form esplicite, ricordare di scaricare, �anziché nascondere, i form non più utilizzati.

Eliminazione di codice e variabili inutilizzati

� xe "ottimizzazione:eliminazione di codice e variabili non utilizzati"\\€PGCH15.CSF-1113 �

Durante lo sviluppo e la modifica di applicazioni, parte del codice potrebbe risultare inutile, ovvero intere routine potrebbero non essere più richiamate da nessuna sezione del codice. Alcune variabili inoltre potrebbero non essere più utilizzate. A differenza delle costanti, il codice e le variabili inutilizzati non vengono eliminati quando si crea un file .exe. È pertanto necessario rivedere l'intero codice per individuare ed eliminare routine e variabili non più necessarie. Le istruzioni Debug.Print, ad esempio, vengono ignorate nel file .exe in fase di esecuzione ma in alcuni casi sono presenti nel file.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1114 �

Le istruzioni Debug.Print contenenti stringhe o variabili come argomenti non �vengono compilate quando si crea un file .exe. Tuttavia, nel caso in cui un'istruzione Debug.Print contenga come argomento una chiamata di funzione, l'istruzione Debug.Print viene ignorata dal compilatore, ma la chiamata di funzione viene compilata. Quando si esegue l'applicazione, la funzione viene quindi richiamata �anche se ne viene ignorato il risultato. Le funzioni contenute in Debug.Print �come argomenti richiedono spazio e tempo di esecuzione del ciclo in un file .exe �ed è pertanto consigliabile eliminare queste istruzioni prima di creare un file .exe.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1115 �

Per trovare i riferimenti a una determinata variabile, utilizzare il comando Trova �del menu Modifica. Se i vari moduli contengono istruzioni Option Explicit, �è possibile individuare le eventuali variabili utilizzate nell'applicazione rimuovendo �le dichiarazioni ed eseguendo l'applicazione. Se viene individuata qualche variabile, verrà generato un errore.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1116 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'istruzione Debug.Print, vedere "Stampa di informazioni nella finestra Immediata" nel capitolo 13 "Debug del codice e gestione degli errori".



Riduzione della memoria utilizzata dalla grafica

� xe "ottimizzazione:riduzione delle dimensioni della grafica" �� xe "grafica:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1117 �

Gli elementi grafici, quali immagini e metodi grafici, possono richiedere molta memoria. Da un lato ciò è inevitabile, in quanto gli elementi grafici contengono in genere molte informazioni e di conseguenza tendono a essere di grandi dimensioni. �In molti casi, tuttavia, adottando le tecniche descritte di seguito, è possibile ridurre �lo spazio occupato dalla grafica nell'applicazione:

Utilizzo di controlli immagine per la visualizzazione di bitmap.

Caricamento di bitmap da file solo se necessario e condivisione delle immagini.

Utilizzo del metodo PaintPicture.

Liberare la memoria utilizzata dalla grafica.

Utilizzo di metafile o bitmap in formato rle.



�

Utilizzo di controlli immagine per la visualizzazione �di bitmap

� xe "immagini:visualizzazione di bitmap"\\€PGCH15.CSF-1118 �

I controlli casella immagine vengono spesso inseriti in applicazioni Visual Basic unicamente perché l'utente li trascini o faccia clic su di essi, ma ciò rappresenta �uno spreco di risorse. Per questi semplici scopi, infatti, i controlli immagine sono �di gran lunga preferibili ai controlli casella immagine. I controlli casella immagine sono vere e proprie finestre e utilizzano una quantità di risorse del sistema da cinque �a dieci volte superiore rispetto ai controlli immagine. I controlli immagine vengono inoltre ridisegnati più velocemente dei controlli casella immagine. Utilizzare i controlli casella immagine solo quando si necessita di una caratteristica fornita �solo da questi ultimi, quale lo scambio dinamico dei dati (DDE, Dynamic Data Exchange), i metodi grafici o la possibilità di contenere altri controlli.

Caricamento di bitmap da file solo se necessario e condivisione �delle immagini

� xe "immagini:suggerimenti per l'ottimizzazione" �� xe "ottimizzazione:condivisione di immagini"\\€PGCH15.CSF-1119 �

Quando si imposta la proprietà Picture in fase di progettazione, viene aggiunta un'immagine nel form, con un conseguente aumento della memoria utilizzata �da tale form in fase di esecuzione. Per ridurre questo effetto, è possibile registrare �le immagini in un file di risorse e utilizzare la funzione LoadResPicture per caricarle in fase di esecuzione. Se non si utilizzano mai contemporaneamente tutte le immagini associate a un form, questa tecnica consente di risparmiare memoria e risulta pertanto più vantaggiosa rispetto alla memorizzazione di tutte le immagini in controlli nel form. Rende inoltre più rapido il caricamento del form perché non è necessario caricare tutte le immagini prima di poter visualizzare il form.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1120 �

È possibile condividere la stessa immagine tra più controlli casella immagine, controlli immagine e form. Se si utilizza del codice analogo a quello riportato �di seguito, sarà possibile conservare una sola copia dell'immagine:

Picture = LoadPicture("C:\Windows\Chess.bmp")

Image1.Picture = Picture		' Utilizza la stessa immagine.

Picture1.Picture = Picture	' Utilizza la stessa immagine.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1121 �

Confrontare il codice precedente con il seguente, che comporta il caricamento �di tre copie della stessa bitmap, richiedendo maggior tempo e memoria:

Picture = LoadPicture("C:\Windows\Chess.bmp")

Image1.Picture = LoadPicture("C:\Windows\Chess.bmp")

Picture1.Picture = LoadPicture("C:\Windows\Chess.bmp")



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1122 �

In modo analogo, se in fase di programmazione si carica la stessa immagine �in più form o controlli, una copia di tale immagine verrà salvata con ciascun form �o controllo. È invece possibile inserire l'immagine in un form, quindi condividerla �con altri form e controlli come descritto in precedenza. Questo avrà l'effetto sia �di ridurre le dimensioni dell'applicazione perché non contiene copie supplementari dell'immagine, che di renderla più veloce perché non è necessario caricare ripetutamente l'immagine dal disco.

�

Utilizzo del metodo PaintPicture

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1123 �

Anziché inserire bitmap nei controlli, è possibile utilizzare il metodo PaintPicture �per visualizzare bitmap in qualsiasi punto dei form. Questo risulta particolarmente utile quando si desidera affiancare più copie della stessa bitmap sullo sfondo di un form. Sarà possibile eseguire un unico caricamento della bitmap, quindi utilizzare PaintPicture per disegnarla più volte.

Liberare la memoria utilizzata dalla grafica

� xe "memoria:rilascio degli elementi grafici"\\€PGCH15.CSF-1124 �

Quando l'immagine definita nella proprietà Picture di un form, di una casella immagine o di un controllo immagine non è più utilizzata, impostare la proprietà Picture su Nothing per scaricarla:

Set Picture1.Picture = Nothing



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1125 �

Se si utilizza la proprietà Image di una casella immagine o di un form, verrà creata una bitmap AutoRedraw, ovvero ad aggiornamento automatico, anche se la proprietà AutoRedraw della casella immagine o del form è impostata su False. Dopo aver utilizzato la proprietà Image, è possibile recuperare la memoria utilizzata dalla �bitmap specificando il metodo Cls prima di impostare AutoRedraw su False. �Il codice riportato di seguito, ad esempio, recupera la memoria utilizzata �dalla proprietà Image per il controllo chiamato mypic:

mypic.AutoRedraw = True	' Attiva la bitmap 

								' AutoRedraw.

mypic.Cls						' La scarica.

mypic.AutoRedraw = False		' Disattiva la bitmap.



Utilizzo di metafile o bitmap in formato .rle

� xe "ottimizzazione:formati di immagini di piccole dimensioni"\\€PGCH15.CSF-1126 �

Sebbene il formato di immagine predefinito sia bitmap (con estensione .bmp), in Visual Basic è possibile utilizzare anche altri formati di file di grafica. Vari programmi di disegno e grafica consentono di salvare le immagini bitmap in un formato compresso standard denominato .rle (Run Length Encoded). Le bitmap .rle possono essere molto più piccole rispetto alle equivalenti immagini non compresse, soprattutto se contengono grandi aree di colore in tinta unita, e anche il processo di caricamento �e visualizzazione non risulta particolarmente rallentato. L'utilizzo di metafile con estensione .wmf può inoltre aumentare il livello di riduzione delle dimensioni, �ovvero 10 volte o più in alcuni casi. È consigliabile tuttavia utilizzare i metafile �senza modificarne le dimensioni, perché quando vengono ingranditi o ridotti �il disegno risulta molto più lento.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1127 �

Nella versione 5.0 di Visual Basic sono inoltre supportati i formati .gif e .jpg. �Questi formati sono in genere molto più ridotti, ma comportano qualche perdita �in termini di qualità dell'immagine e di velocità di caricamento.

�

Applicazioni segmentate

� xe "segmentazione di applicazioni" �� xe "ottimizzazione:applicazioni segmentate" �� xe "applicazioni:segmentazione"\\€PGCH15.CSF-1128 �

Con Visual Basic è possibile considerare l'architettura di un'applicazione in termini nuovi. Anziché un unico eseguibile di grandi dimensioni, è possibile scrivere un'applicazione costituita da un eseguibile principale front-end supportato da vari componenti ActiveX. Questo approccio offre vari vantaggi significativi in fatto �di ottimizzazione:

I componenti vengono caricati su richiesta e possono essere scaricati quando �non sono più necessari.

I componenti cross-process possono essere costituiti da eseguibili a 32 bit in Windows 95 o Windows NT, anche se altri componenti dell'applicazione sono �a 16 bit.

I componenti remoti possono utilizzare le risorse di altre macchine presenti �sulla rete.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1129 �

È inoltre possibile eseguire il debug separatamente per ogni componente e ciascuno di essi può inoltre essere riutilizzato in altre applicazioni. Se ciò non aumenta la velocità dell'applicazione, potrà comunque migliorare la velocità di creazione della successiva.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1130 �

Per determinare il modo migliore di ottimizzare un'applicazione segmentandola, �è necessario considerare i tipi di componenti che è possibile creare e come si adattino all'applicazione. Con l'edizione Professional o Enterprise di Visual Basic è possibile creare tre tipi di componenti:

Cross-process

In-process

Remoti



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1131 �

Questi tre tipi non si escludono a vicenda, ma è possibile utilizzarli insieme in un'unica applicazione. Dal punto di vista dell'ottimizzazione dell'applicazione, tuttavia, presentano caratteristiche molto diverse.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1132 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni dettagliate sulla creazione di componenti, vedere la Guida ai componenti fornita con le edizioni Professional ed Enterprise �di Visual Basic.



�

Componenti cross-process

� xe "componenti cross-process" �� xe "ottimizzazione:componenti cross-process"\\€PGCH15.CSF-1133 �

Un componente cross-process rappresenta un programma eseguibile che offre i relativi servizi ad altri programmi. Come tutti gli eseguibili, viene avviato ed eseguito con �il proprio stack nel relativo spazio di elaborazione. Così, quando un'applicazione che funge da client utilizza uno degli oggetti forniti da un componente, l'operazione passa dallo spazio di elaborazione del client a quello del componente. I componenti cross-process offrono alcune preziose caratteristiche se confrontati con gli altri tipi:

Operazione asincrona ("thread").

Form non a scelta obbligatoria.

Gli errori non intercettati nel componente non causano il blocco dell'applicazione che ha eseguito la chiamata.

Interoperabilità tra applicazioni a 16 e a 32 bit.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1134 �

Il primo e l'ultimo punto risultano di particolare interesse dal punto di vista dell'ottimizzazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1135 �

Dal momento che un componente cross-process rappresenta un programma separato, può operare in modo asincrono con il componente che funge da client. Presenta �un "thread" separato che consente funzionalità multitasking con il programma client (tecnicamente parlando questo non è un vero thread ma un processo separato, anche �se concettualmente i due sono equivalenti). I due programmi possono comunicare �e condividere oggetti, ma vengono eseguiti in modo indipendente. Questo risulta particolarmente utile quando l'applicazione deve eseguire un'operazione particolarmente lunga. Il client potrà richiamare il componente per eseguire l'operazione, quindi continuare a rispondere all'utente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1136 �

Anche se un'applicazione verrà eseguita su un sistema a 32 bit, potrebbe non essere possibile renderla immediatamente a 32 bit se si utilizzano componenti o applicazioni di collegamento a 16 bit. Se tuttavia l'applicazione viene segmentata mediante componenti cross-process, sarà possibile combinare componenti a 16 e a 32 bit. Questo consente di sfruttare gradualmente le prestazioni e le caratteristiche a 32 bit preservando al tempo stesso l'investimento nei componenti a 16 bit disponibili.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1137 �

Accanto a tante caratteristiche positive, i componenti cross-process presentano �un grave svantaggio, ovvero le prestazioni. Questo si manifesta principalmente �in due modi:

Velocità di avvio

Sovraccarico delle chiamate cross-process



�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1138 �

Un componente cross-process è un eseguibile creato con Visual Basic e pertanto presenta gli stessi problemi di avvio esposti per le applicazioni. Un fattore positivo �è che se un componente cross-process scritto in Visual Basic viene richiamato da un altro programma Visual Basic, saranno già caricate quasi tutte le DLL di supporto. Questo riduce notevolmente il tempo necessario per l'avvio del componente. Numerosi componenti sono più piccoli rispetto alla media delle applicazioni �Visual Basic, con pochi o nessun form da caricare, e ciò velocizza ulteriormente �il caricamento. Ciononostante, l'avvio di un componente cross-process sarà sempre più lento di quello di un componente in-process.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1139 �

In fase di esecuzione, un componente cross-process risente della sua stessa natura, ovvero ciascuna interazione con il componente è una chiamata di tipo cross-process. �Il passaggio tra due diversi ambiti di elaborazione necessita di numerosi cicli CPU. Pertanto ciascun riferimento a un oggetto da parte del componente cross-process risulta molto più gravoso dell'equivalente riferimento a un oggetto nell'applicazione client stessa o in un componente in-process. Riducendo il numero di chiamate �cross-process nel codice è possibile ridurre l'impatto del sovraccarico di chiamate.

Componenti in-process

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1140 �

Un componente in-process offre i propri servizi ad altri programmi all'interno �del corrispondente spazio di elaborazione. Rispetto ai componenti cross-process, �i componenti in-process offrono due vantaggi:

Miglior tempo di caricamento

Nessun sovraccarico di tipo cross-process



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1141 �

Con un componente in-process non è necessario creare alcun nuovo processo �né caricare alcuna DLL di run-time. Questo rende il caricamento di un componente �in-process considerevolmente più veloce rispetto a un equivalente componente �cross-process.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1142 �

Dal momento che è in-process, non si verifica alcun sovraccarico di tipo �cross-process quando si fa riferimento ai metodi o alle proprietà di un oggetto �fornito dal componente. Gli oggetti del componente operano con la stessa efficienza degli oggetti presenti nell'applicazione client stessa.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1143 �

Esistono tuttavia dei limiti anche per i componenti in-process. Un notevole svantaggio è che devono essere a 32 bit e che non possono utilizzare form a scelta obbligatoria.

�

Componenti remoti

� xe "ottimizzazione:rimozione di componenti" �� xe "rimozione:componenti"\\€PGCH15.CSF-1144 �

Con Visual Basic edizione Enterprise è possibile creare componenti remoti �eseguibili su una macchina separata collegata in rete. Sebbene il sovraccarico �della rete comprometterà inevitabilmente le prestazioni dell'applicazione, questo �sarà ampiamente controbilanciato dalla possibilità di utilizzare le risorse di CPU aggiuntive, in particolare quando si utilizza un componente remoto che opera su �dati locali della macchina contenente il componente. Dal momento che questi dati dovrebbero comunque essere trasmessi sulla rete, un componente che li utilizza �a livello locale e restituisce tramite rete soltanto i risultati può in effetti risultare �più efficiente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1145 �

È, ad esempio, possibile scrivere un oggetto in un componente che esegua la ricerca �di file sulla base dei criteri specificati sul disco rigido locale. Rendendo remoto tale componente e inserendone una copia su ciascuna macchina della rete, sarà possibile scrivere un programma distribuito in grado di eseguire la ricerca di file su tutti i componenti della rete in parallelo, utilizzando tutte le risorse di tali CPU. 

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1146 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni dettagliate sui componenti remoti, vedere �il manuale Creazione di applicazioni client/server con Visual Basic fornito con Visual Basic edizione Enterprise.



Ottimizzazione di oggetti

� xe "ottimizzazione:utilizzo efficiente degli oggetti" �� xe "associazione" �� xe "ottimizzazione:associazione anticipata e tardiva" �� xe "oggetti:associazione anticipata e tardiva" �� xe "oggetti:suggerimenti per l'ottimizzazione"\\€PGCH15.CSF-1147 �

Più oggetti si utilizzano nelle applicazioni Visual Basic, più risulta importante ottimizzarne l'utilizzo. Esistono varie tecniche di base che consentono di utilizzare �gli oggetti nel modo più efficace:

Utilizzo dell'associazione anticipata.

Riduzione al minimo dei punti nel codice.

Utilizzo di Set e With...End With.

Riduzione al minimo delle chiamate cross-process.



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1148 �

In Visual Basic i riferimenti nel codice a oggetti presenti in altre applicazioni, �tramite la lettura o l'impostazione della proprietà di un oggetto o l'esecuzione di uno dei relativi metodi, costituiscono chiamate cross-process. Le chiamate cross-process risultano particolarmente gravose ed è consigliabile evitarle se si desidera ottimizzare l'applicazione. 

�

Associazione anticipata e associazione tardiva

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1149 �

In Visual Basic gli oggetti possono essere utilizzati in modo più efficace �se vengono associati in anticipo. Un oggetto può essere associato in anticipo �se si fornisce un riferimento a una libreria dei tipi contenente l'oggetto e si dichiara �il tipo di tale oggetto:

Dim X As New MyObject



� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1150 �

Oppure, con risultati equivalenti:

Dim X As MyObject

Set X = New MyObject
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L'associazione anticipata consente l'esecuzione della maggior parte del processo �di risoluzione della definizione di un oggetto in fase di compilazione anziché �di esecuzione, quando verrebbero compromesse le prestazioni. Ciò consente �inoltre a Visual Basic di controllare la sintassi delle proprietà e dei metodi utilizzati con l'oggetto e di segnalare eventuali errori.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1152 �

Se un oggetto non può essere associato in anticipo, verrà associato tardivamente. L'associazione tardiva degli oggetti è tuttavia gravosa in quanto in fase di compilazione non viene eseguito alcun controllo degli errori e in fase di esecuzione ciascun riferimento comporta uno sforzo di elaborazione pari al doppio del normale. 
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In genere, è consigliabile associare gli oggetti in anticipo, dove possibile. �È preferibile dichiarare una variabile As Object solo quando non si dispone �di alcuna libreria dei tipi per l'oggetto in questione o è necessario poter passare qualsiasi tipo di oggetto come argomento a una routine.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1154 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'associazione anticipata, �vedere "Riferimenti all'oggetto più rapidi" nel capitolo 10 "Programmazione �basata su componenti".



Riduzione al minimo dei punti nel codice

� xe "ottimizzazione:riduzione dei punti"\\€PGCH15.CSF-1155 �

Quando si fa riferimento a oggetti di altre applicazioni da Visual Basic, viene utilizzata la sintassi basata sul punto "." per spostarsi nella gerarchia di insiemi, oggetti, proprietà e metodi di un oggetto. Questo tipo di sintassi comporta �tuttavia la creazione di stringhe particolarmente lunghe. Ad esempio:

' Fa riferimento alla cella A1 del Foglio1 nella

' prima cartella di lavoro di un foglio di 

' calcolo di Microsoft Excel.

Application.Workbooks.Item(1).Worksheets.Item_

("Foglio1").Cells.Item(1,1)

�

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1156 �

Oltre a essere una stringa piuttosto lunga da digitare, questa riga di codice risulta difficile da leggere ed è estremamente poco efficiente.
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Quando si richiama un oggetto da Visual Basic, per ciascun "punto" sono necessarie più chiamate.
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Per scrivere applicazioni il più possibile efficienti, ridurre al minimo l'utilizzo �di punti quando si fa riferimento a un oggetto.
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È in genere possibile ridurre al minimo i punti analizzando gli oggetti e i metodi disponibili. La riga di codice riportata di seguito, ad esempio, può essere abbreviata rimuovendo il metodo Item, che rappresenta comunque il metodo predefinito �per gli insiemi e pertanto viene utilizzato di rado nel codice, e optando invece �per il più efficiente metodo Range:

' Fa riferimento alla cella A1 del Foglio1 nella 

' prima cartella di lavoro di un foglio di 

' calcolo di Microsoft Excel.

Application.Workbooks(1).Worksheets("Foglio1")_

.Range("A1")
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È possibile abbreviare ulteriormente il codice riscrivendolo in modo che faccia riferimento al foglio attivo della cartella di lavoro attiva, anziché a un foglio �specifico di una cartella di lavoro specifica:

' Fa riferimento alla cella A1 del foglio attivo

' della cartella di lavoro attiva.

Range("A1")
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Questo esempio presuppone che sia possibile fare riferimento alla cella A1 �di qualsiasi foglio attivo in un determinato momento. 

Utilizzo di Set e With...End With

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1162 �

Anche l'utilizzo dell'istruzione Set consente di ridurre le stringhe di spostamento �e offre maggior controllo sul codice. Nell'esempio che segue vengono utilizzate �le istruzioni Dim e Set per creare variabili che fanno riferimento a oggetti di utilizzo frequente:

Dim xlRange As Object

Set xlRange = Application.ActiveSheet.Cells(1,1)

xlRange.Font.Bold = True

xlRange.Width = 40
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In Visual Basic viene fornito il blocco With...End With per impostare un oggetto implicito nel codice:

With Application.ActiveSheet.Cells(1,1)

	.Font.Bold = True

	.Width = 40

End With



�

Riduzione al minimo delle chiamate cross-process

� xe "ottimizzazione:riduzione delle chiamate cross-process"\\€PGCH15.CSF-1164 �

Se si utilizza un componente ActiveX di tipo cross-process, non sarà possibile eliminare del tutto le chiamate cross-process. Esistono tuttavia vari metodi che consentiranno di ridurle al minimo. Se possibile, non fare riferimento a oggetti all'interno di un ciclo For...Next. Ricorrere all'inserimento nella cache dei valori �nelle variabili e utilizzare le variabili nei cicli. Se è necessario richiamare numerosi metodi su un oggetto, sarà possibile migliorare notevolmente le prestazioni dell'applicazione spostando il codice nel componente. Se, ad esempio, il componente �è rappresentato da Word o Microsoft Excel, sarà possibile inserire una macro iterativa in un modello di Word oppure una routine iterativa in un modulo di Microsoft Excel. Richiamare tale macro o routine da Visual Basic, in modo da avviare, con una singola chiamata, un'operazione ciclica all'interno del componente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1165 �

Se si scrive un componente, sarà possibile migliorare l'efficienza degli oggetti sviluppati al suo interno riducendo le chiamate cross-process necessarie per l'esecuzione di un'operazione. Quando, ad esempio, si utilizzano varie proprietà correlate, è consigliabile implementare un metodo con vari argomenti, uno per ciascuna proprietà. Per richiamare il metodo è infatti necessaria un'unica chiamata cross-process, indipendentemente dal numero degli argomenti che esso presenta, mentre per impostare ciascuna proprietà è necessaria una chiamata cross-process separata. In modo analogo, se si anticipa che il componente che funge da client richiamerà il componente in un ciclo, ad esempio per eseguire la somma o la media �di tutti i valori di una proprietà di elenco, sarà possibile migliorare le prestazioni fornendo metodi che eseguono tale operazione iterativa all'interno dell'oggetto �e restituiscono il valore corrispondente.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1166 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni dettagliate sulla creazione di componenti, vedere il manuale Guida ai componenti fornito con le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic.



Applicazioni compilate e interpretate

� xe "ottimizzazione:applicazioni compilate e interpretate" �� xe "compilazione:applicazioni compilate e interpretate" �� xe "applicazioni:compilate e interpretate"\\€PGCH15.CSF-1167 �

Per impostazioni predefinita, le applicazioni create in Visual Basic vengono compilate come eseguibili interpretati o in P-code. In fase di esecuzione, le istruzioni presenti negli eseguibili vengono tradotte o interpretate da una libreria a collegamento dinamico (DLL, Dynamic Link Library) di run-time. Le edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic includono l'opzione per la compilazione di un eseguibile �in codice nativo. In molti casi, la compilazione in codice nativo comporta, rispetto �alle versioni interpretate della stessa applicazione, notevoli vantaggi in termini di velocità. Ciò tuttavia non si verifica nella totalità dei casi. Di seguito sono indicate alcune linee generali che è consigliabile rispettare nella compilazione in codice nativo.

�

Il codice che esegue numerose operazioni primitive su variabili non a stringa con tipo definito consente di ottenere il rapporto massimo tra codice nativo generato �e operazioni in P-code rimosse. Complessi calcoli finanziari o generazione �di frattali trarrebbero pertanto vantaggio dalla compilazione in codice nativo.

I programmi che comportano intense attività di calcolo o che spostano una gran quantità di dati all'interno di strutture di dati locali traggono notevoli vantaggi dall'utilizzo del codice nativo.

In molti programmi, sopratutto quelli che eseguono numerose chiamate API �di Windows e del metodo COM nonché manipolazioni di stringhe, il codice �nativo non risulta molto più veloce del P-code.

Le applicazioni composte principalmente da funzioni della libreria di run-time �di Visual Basic, Applications Edition non traggono alcun vantaggio dalla compilazione in codice nativo perché il codice presente in questa libreria �è già ottimizzato.

Anche il codice che comporta numerose chiamate a sottoroutine relative �a routine in linea trae difficilmente vantaggio dall'utilizzo del codice nativo, �perché le operazioni di impostazione delle finestre di stack, di inizializzazione �delle variabili e di pulizia finale al momento della chiusura richiedono il medesimo tempo sia che si utilizzi un modulo di gestione in P-code sia che si ricorra a codice �nativo generato.
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Si noti che qualsiasi chiamata a oggetti, DLL o funzioni di run-time di Visual Basic, Applications Edition annullerà i vantaggi in termini di prestazioni offerti dal codice nativo. Questo dipende dal tempo relativamente breve necessario per l'esecuzione �del codice. La maggior parte del tempo, in genere circa il 90–95%, viene utilizzata �in form, oggetti dati, DLL di Windows o nell'esecuzione di Visual Basic, Applications Edition, inclusa la gestione di varianti o stringhe intrinseche.
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Da test eseguiti risulta che il 5% del tempo di esecuzione totale delle applicazioni client viene in genere utilizzato per l'esecuzione del P-code. Di conseguenza, se l'esecuzione del codice nativo fosse istantanea, l'utilizzo di tale tipo di codice per questi programmi porterebbe a un miglioramento delle prestazioni anche del 5%.
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Il vantaggio del codice nativo è che consente ai programmatori di scrivere in Basic frammenti di codice o algoritmi per intense attività di calcolo che in precedenza �non era possibile scrivere a causa di problemi di prestazioni. Facendo sì che questi "frammenti" vengano eseguiti molto più velocemente può inoltre migliorare la risposta di certe parti di un'applicazione, migliorando di conseguenza le prestazioni apparenti dell'applicazione nel suo complesso.
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Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulla compilazione in codice nativo, vedere "Compilazione di un progetto in codice nativo" nel capitolo 8 �"Ulteriori informazioni sulla programmazione".



�

Compatibilità con altre applicazioni Microsoft

� xe "Visual Basic, Applications Edition 5.0" �� xe "Visual Basic 5.0:compatibilità con altre applicazioni Microsoft"\\€PGCH15.CSF-1172 �

Visual Basic è il membro più anziano della famiglia di prodotti Visual Basic, �che include Visual Basic, Applications Edition e Visual Basic, Scripting Edition (VBScript). Anche se la maggior parte del codice scritto in Visual Basic 5.0 può essere condivisa con applicazioni scritte in Visual Basic, Applications Edition �o VBScript, esistono alcune eccezioni.

Compatibilità con Visual Basic, Applications Edition

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1173 �

Visual Basic, Applications Edition rappresenta un singolo ambiente e linguaggio procedurale di uso comune per la creazione di applicazioni che utenti e sviluppatori possono utilizzare su desktop di Windows. Visual Basic, Applications Edition �è incluso in Microsoft Office e in altre applicazioni Microsoft. Viene inoltre concesso in licenza ad altri fornitori di software e incluso in un'ampia gamma di prodotti.
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Visual Basic, Applications Edition 5.0, contenuto in Vba5.dll, rappresenta il modulo di linguaggio sottostante di Visual Basic 5.0. Questa libreria contiene tutti gli elementi di linguaggio condivisi da Visual Basic, Applications Edition e Visual Basic. �È possibile visualizzare tali elementi selezionando VBA dalla casella di riepilogo �delle librerie del Visualizzatore oggetti. Il codice scritto in Visual Basic, Applications Edition può essere trasferito in Visual Basic con le seguenti limitazioni: il codice �di Visual Basic, Applications Edition che fa riferimento a elementi specifici di un'applicazione, quale un foglio di lavoro di Microsoft Excel, può essere trasferito solo se contiene un riferimento completo e se l'applicazione cui fa riferimento �è presente sulla macchina di destinazione.

� xe "aa"\\€PGCH15.CSF-1175 �

Gli elementi specifici di Visual Basic 5.0, quali form e controlli intrinseci, �sono contenuti nella libreria dei tipi Vb5.olb, il cui contenuto può essere esaminato anche nel Visualizzatore oggetti. In genere, il codice scritto in Visual Basic può �essere trasferito in Visual Basic, Applications Edition solo se non fa riferimento �a questi elementi. 
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Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni su Visual Basic, Applications Edition, visitare il sito Web di Microsoft all'indirizzo http://www.microsoft.italy.com. Per ulteriori informazioni sul riferimento agli oggetti, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti" nel capitolo 10 "Programmazione basata su componenti". Per ulteriori informazioni sulla compilazione in codice nativo, vedere "Compilazione di un progetto in codice nativo" nel capitolo 8 "Ulteriori informazioni sulla programmazione".



�

 Compatibilità con Visual Basic, Scripting Edition

� xe "VBScript" �� xe "Microsoft Internet Explorer" �� xe "World Wide Web" �� xe "Visual Basic Scripting edition (VBScript)"\\€PGCH15.CSF-1177 �

Visual Basic, Scripting Edition (VBScript) è stato sviluppato per essere utilizzato �su browser Internet, quale Microsoft Internet Explorer o browser di altri produttori. VBScript rappresenta un modulo di linguaggio locale ed estremamente veloce, sviluppato in modo specifico per ambienti quali Internet, Intranet o World Wide Web. VBScript consente di sfruttare le potenzialità di Visual Basic e permette agli sviluppatori di utilizzare la loro esperienza di sviluppo in Visual Basic per creare �in modo rapido soluzioni per Internet o World Wide Web. 
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VBScript supporta un sottoinsieme della sintassi del linguaggio di Visual Basic, Applications Edition. Visual Basic, Scripting Edition non include alcun IDE analogo �a quello presente in Microsoft Visual Basic, perché è stato sviluppato come modulo �di linguaggio locale condivisibile su piattaforme diverse. È possibile scrivere codice di VBScript nell'editor di codice di Visual Basic, ma non eseguire o verificare �il funzionamento di un'applicazione nell'IDE di Visual Basic.
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Dal momento che VBScript rappresenta un linguaggio di sviluppo per piattaforme diverse, non sono inclusi elementi del linguaggio di Visual Basic, Applications Edition, quali le funzioni di input/output del file, le costanti intrinseche, i tipi di dati intrinseci e così via. Quando si trasferisce del codice da Visual Basic a VBScript, è importante verificare che al suo interno non siano presenti elementi non supportati.
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Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni su Visual Basic, Scripting Edition, incluso un elenco degli elementi di linguaggio supportati, visitare il sito Web di Microsoft all'indirizzo http://www.microsoft.italy.com.
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